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Venerdì 19.marzo c.a. si è tenuta a Termoli una Conferenza sulla “Sicurezza del lavoro a bordo “ a favore dei lavoratori del comparto marittimo. Alla conferenza , promossa dalla Capitaneria di Porto di Termoli e dall’Associazione degli Armatori, hanno partecipato l’Osservatorio Nazionale della Pesca, l’UNPISI  e la Sanità Marittima locale. Obiettivo primario della giornata l’innalzamento della qualità e della sicurezza del lavoro per tutti  gli attori protagonisti della sicurezza a bordo.
Nel corso della giornata è stato presentato e distribuito ai presenti un filmato prodotto dall’Osservatorio Nazionale della pesca nell’ambito del PROGETTO SICUT-REZZA. Il filmato   ripercorre momenti  di vita lavorativa vissuta sul peschereccio con i relativi  rischi e  insidie  a cui quotidianamente i lavoratori sono sottoposti . Tale supporto  costituisce  un valido strumento didattico inteso come mezzo espositivo ai fini di una adeguata comunicazione.
Particolare  importanza viene data alla  informazione e formazione come unico  processo volto a favorire un cambiamento consapevole nei lavoratori  tale da indurre nuove modalità di pensare ed agire nel corso della normale attività quotidiana in termini di sicurezza e secondo modelli di buona pratica. In tale prospettiva l’UNPISI, convinta che la cultura della sicurezza si basa fondamentalmente sul principio della formazione e informazione del personale, ha da tempo stretto una collaborazione con l’Osservatorio Nazionale della Pesca promuovendo il “PROGETTO INFORMATIVO PER LA PROMOZIONE DELLA CULTURA E LA PARTECIPAZIONE ALLA SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO DEL COMPARTO PESCA”. Il progetto  ha visto coinvolte, ad oggi,  9 marinerie di tutta Italia da Nord (Chioggia – Veneto) a Sud (Mazara del Vallo – Sicilia) e nonostante le difficoltà logistiche e lavorative che caratterizzano il comparto specifico sono stati informati 370 lavoratori . Un risultato straordinario che dimostra la marcata percettibilità alle problematiche della sicurezza,  nonché il convincimento e quindi i ripensamenti su certi inadeguati comportamenti e pregiudizi.  
In tale prospettiva, risulta fondamentale le azioni improntate dalle varie Associazioni di categoria mirate a sensibilizzare i veri soggetti coinvolti nell’applicazione delle disposizioni preventive in materia di sicurezza per la salute dei lavoratori marittimi, azioni che dovrebbero essere basate sui nuovi concetti di Formazione, Informazione, Addestramento  e Partecipazione.

Un’azione preventiva sinergica da parte di tutti i soggetti, pubblici e privati, e le Amministrazioni interessate all’applicazione del corpo legislativo di riferimento permetterà di raggiungere l’obiettivo di una “sicurezza integrata”.
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